ERMES RONCHI,

I baci non dati, ed. Paoline


Conosco padre Ermes Ronchi attraverso i suoi scritti e gli interventi in varie trasmissioni televisive: con essi egli realizza la sua chiamata a servire la Parola dovunque ci sia bisogno di spezzarla e condividerla perché porti frutto. I suoi libri mi sono sempre stati regalati ma per "I baci non dati" le cose sono andate diversamente. 

Solito giro nella mia libreria preferita per farmi catturare dalle immagini, dal profumo delle pagine ed ecco, questo libretto, così elegante nella sua rilegatura, così raffinato nel colore dell'inchiostro, così accattivante nella sua semplicità era pronto per essere delicatamente sfogliato. E divorato. Già, non impressioni questa parola che fa pensare a passioni travolgenti. In un certo senso questo è uno degli scopi del libro stesso: entrare in relazione con Dio, e con gli uomini, senza escludere l'aspetto della passione, dell'amicizia, di una affettività sana e feconda. Come si legge sulla quarta di copertina: "Queste pagine sono per chi cerca nella storia dello spirito altre piste forse rimaste sotto traccia. Sono per chi ama la poesia e la libertà del cuore. E non ha paura della passione".


La lettura di queste pagine, di carta non comune, ha donato al mio cuore risposte che non pensavo chiudessero più le domande profondamente nascoste, quelle domande che tanti silenzi e chiusure avevano ricevuto negli anni. Ho  ritrovato situazioni e personaggi  - san Francesco e Jacopa de' Settesoli, Teresa d'Avila, Maria di Betania - che da alcuni anni fanno parte di un cammino faticoso. e talvolta oscuro: una tenerezza di Dio che mi invita a proseguire il percorso senza darmi certezze umane su cui fondarmi ma lasciandomi appena intravedere segni che lo Spirito scorge e di cui il cuore fa il pieno per mantenersi vivo e capace di amare. 

Amare, già, di quell'amore che si perde, si spreca, si consuma, si dona, si sperpera senza calcolo, senza cambio, senza misura. Quell'amore che previene i bisogni, che non si arretra dinanzi alle convenzioni, che non teme - perché nell'amore non c'è timore - di sporcarsi le mani, che permette alle differenze di esprimersi e di tessere la comunione dei cuori.

""Non ci sono due amori, uno per l'aldiquà e un altro per l'aldilà. L'amore per la vita e l'amore per Dio sono due facce della stessa esperienza". In questo amore che canta alla vita nella sua pienezza trova posto anche l'amore non amato, quello che non ha potuto esprimersi, quello non capito, non accolto, non amato appunto. Perché "i baci non dati un giorno tutti saranno dati (D. M. Montagna). 

E questo tempo di attesa lo possiamo trascorrere nella pienezza delle relazioni con sé stessi, con l'amico, con Dio.....in comunione.....
